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NOTIZIE

In breve

La precisazione

L’inizio del 1848 a Milano vide
lo sciopero del fumo e del

lotto. Le cronache ci fanno sapere
che queste attività costituivano
una consistente entrata
dell'erario imperiale e che il
clima di tensione tra scioperanti
epolizia austriaca ebbe a
degenerare in aperti scontri con 5
morti e54 feriti. Questo episodio
viene citato nei corsi di diritto
tributario per far capire che un
simile comportamento non dà
luogoné a evasione di imposta
(che si verificherebbe fumando
sigarette di contrabbando) né a
elusione o - come ora va di moda
dire - abuso del diritto. Questo
terminesta diventando, infatti,
una bacchetta magica per
qualsiasi caso. La nozione nasce
con le conclusioni dell’avvocato
generale Poiares Maduro,
depositate il 7 aprile 2005 nella
causa Halifax. Il termine è fatto
proprio dalla Cassazione nel
successivo mese di ottobre, e
quindi ancor prima della Corte
Ue, che depositerà la sentenza il
21 febbraio 2006. La
Commissione europea sta
valutando i possibili effetti
distorsivi dell'"abuso del diritto"
(intervento di R. Lyal al
Comitato Fiscale Europeo del 20
gennaio 2009). Il 18 giugno è
stata presentata una proposta di
legge, per una migliore disciplina,
specie per la tutela del
contribuente nella fase di
accertamento. In ogni caso è
fondamentale riconoscere che il
contribuente non è obbligato a
scegliere comunque la strada più
onerosa. (R.Ri.)

Angelo Busani
L’abusodidirittoentranel-

le successioni: in caso di tra-
smissionedeldirittodiaccetta-
re l’eredità (a causa del deces-
sodel trasmittentechenonab-
bia accettato l’eredità a lui de-
voluta), infatti, il trasmissario
puòaccettarel’ereditàtrasmes-
sagli se accetta anche l’eredità
del trasmittente;cosicché, sot-
toilprofilofiscale,vièl’espres-
sionediduemomentidicapaci-
tà contributiva (l’eredità tra-
smittente e l’eredità trasmes-
sa) e, di conseguenza, un dop-
pio obbligo di dichiarazione di
successioneeundoppioobbli-
go di pagamento dell’imposta
disuccessione.Èquantopreci-
sato dall’agenzia delle Entrate
nella risoluzione 234/E del 24
agosto2009.

Il caso
Esemplificando, se muore Tizio
lasciando due figli, Caio e Sem-
pronio, e Caio muore, senza di-
scendenti,dopo Tizio, ma senza
avereespressoaccettazioneori-
nuncia per l’eredità di Tizio,
Sempronio per conseguire la
partediereditàdiTiziotrasmes-
saaCaio(ereditàtrasmessa)de-
ve accettare quella di Caio (ere-
ditàtrasmittente);nonpotrebbe
essere accettata da Sempronio
l’eredità di Tizio trasmessa da
CaioseSemproniononaccettas-
se l’ereditàdiCaio.

Questoèil fenomenochiama-
to «trasmissione dell’eredità»
(articolo 479 del Codice civile)

che non va confuso con la «rap-
presentazione» (articolo 467
del Codice civile), la quale si ve-
rifica ad esempio quando il de
cuiusTizioabbiaavutounfiglio,
Sempronio, il quale, a causa di
premorienza,nonpossaaccetta-
rel’ereditàdiTizio:inquestoca-
so l’eredità è devoluta a Mevio e
Calpurnia, discendenti di Sem-
pronio,iqualibenpotrebberoac-
cettare l’eredità di Tizio senza
accettare quella di Sempronio.
Qui, anche sotto il profilo fisca-
le, vi è un solo trasferimento (da
Tizio a Mevio e Calpurnia) e
quindi un’unica dichiarazione e
ununicodebitod’imposta.

Sedunque,illustrandolasitua-
zionechesiverificaincasoditra-
smissione del diritto di accetta-
re l’eredità, la risoluzione 234/E
si fosse limitata a descrivere ciò
che accade sotto il profilo fisca-
le,sisarebbepotutocommentar-
la con l’osservazione che si trat-
tadiunameraripetizionediprin-
cipiassodati.Invece,larisoluzio-
ne va assai oltre, introducendo
un ragionamento di notevolissi-
ma novità perché, per la prima
volta, nel perimetro dell’impo-
sta di successione viene intro-
dottoilconcettodi"abusodeldi-
ritto". Utilizzando, per spiegare
il caso, gli stessi personaggi de-
gliesempisoprariportati,sipen-
siall’ipotesiche,mortiprimaTi-
zio e poi Caio, Sempronio mani-
festi l’intenzione di rinunciare
all’eredità di Caio, in modo da
evitare la trasmissione dell’ere-
ditàdaTizioecomunquediotte-
nerlaegualmenteperessereegli
diventato, a seguito della rinun-
cia, l’unicoeredediTizio.

Le conclusioni
Ebbene, per l’Agenzia, in questa
ipotesi «l’unico scopo della ri-
nunciasarebbequellodiacquisi-
reunvantaggioin temadi impo-
stesullesuccessioni»che«sirea-

lizza attraverso l’omissione di
un passaggio successorio»; co-
sicché – secondo l’Agenzia – si
renderebbe dunque applicabile
il principio, sancito dalla Cassa-
zione (sentenza 30057 del 23 di-
cembre 2008), secondo cui «il
contribuente non può trarre in-
debitivantaggi fiscali dall’utiliz-
zo distorto, pur se non contra-
stante con alcuna specifica di-
sposizione,di strumenti giuridi-
ci idonei a ottenere un rispar-
mio fiscale, in difetto di ragioni
economicamente apprezzabili
chegiustifichino l’operazione».

Ora, a prescindere dal caso
concreto, ove il contribuente
ha probabilmente esposto le
proprieconsiderazioniconpo-
ca avvedutezza, sentire parla-
rediun«utilizzodistorto»del-
la rinuncia all’eredità che ne
determinerebbe la qualifica-
zioneinterminidiattivitàabu-
siva sotto il profilo fiscale pro-
duce un senso di sorpresa. La
storia plurisecolare delle ri-
nuncia all’eredità da sé testi-
monia, senza bisogno di tante
argomentazioni, che essa è un
istituto bensì posto talvolta a
tutela di ragioni economiche,
ma che può ben trovare il pro-
priofondamentoinunamolte-
plicità di altre considerazioni:
etiche, familiari, morali, ecce-
tera. Bollare di abusivismo fi-
scale qualsiasi attività di dirit-
to civile che non poggi su «ra-
gionieconomicamenteapprez-
zabili»èunpassaggiochesem-
bra illiberale, eccessivo e criti-
cabile perché chiude la porta
in faccia a qualsiasi attività as-
solutamenteseriasottoilprofi-
locivilisticomanon valutabile
in termini economici.
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ASSISTENZA
Rivalutato l’assegno
di incollocabilità
Condecreto 25giugno2009
(«GazzettaUfficiale» n. 195 di
ieri) ilministero del Lavoroha
rivalutato l’assegno Inaildi
incollocabilità.Si tratta della
misuraa sostegnodicoloro
chehannoungradodi
inabilitàpermalattia
professionaleo infortunio
superioreal 34%, menodi65
anniehannoil
riconoscimentodi
incollocabilità.Dal 1˚luglio
2009l’assegno, aumentatoin
baseall’indice Istat (3,23%),è
paria 233,76euromensili.

EDITORIA
Prepensionati
fino a 290 giornalisti
Condecreto del24 luglio2009
(«GazzettaUfficiale» n. 195 di
ieri) ilministero del Lavoroha
quantificato in290 igiornalisti
chenel2009 potrannoandare
inprepensionamentocon 58
annidietàealmeno18 di
contributi. Ilministero
quantifica laspesa in20
milioniannui, a caricodel
Fondosocialeper
l’occupazionee la formazione
edello stessoministero. I
prepensionamenti faranno
seguitoadaccordi di
ristrutturazionedelleaziende
cheeditanoquotidiani,
periodicieagenzie di stampa.
Sesi rendessenecessario
autorizzarepiù
prepensionamenti,potrebbe
essere introdottoun
contributoaggiuntivo acarico
delleaziende.

ENTRATE
In Lombardia
allarme truffe
L’agenziadelleEntratedella
Lombardia lancia
l’allarme-truffa. Inquesti
giornisisono registrati raggiri
attraversoemailprovenienti
dall’indirizzo
ufficio.accertamenti@agenzia-
entrate.it.

 

EFFETTI DISTORSIVI

1 Agenzia delle Entrate, risoluzione 235 del 24 agosto 2009

La rinuncia
non deve
avere effetti
sul prelievo

I chiarimenti delle Entrate. Limitata la possibilità di rifiutare il lascito

L’abuso del diritto entra
anche nelle successioni

Alessandro Sacrestano
Semaforo rosso del Fisco

alla fruizione del bonus ricer-
ca quando le attività siano sta-
tecommissionatedaunastabi-
le organizzazione con sede al
di fuori dell’Ue e dello Spazio
economicoeuropeo.Aribadir-
lo è l’agenzia delle Entrate con
la risoluzione 235/E/09, attra-
versolaquale l’amministrazio-
ne finanziaria ha richiamato i
rigidi parametri soggettivi in-
vocati dalla norma di agevola-
zione (articolo 1, commi 280 e
seguenti della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296).

La società istante presenta
unasituazionealquantopartico-
lare. Appartiene infatti a un
gruppomultinazionale,lacuica-
pogruppohasedeneiPaesiBas-
si. Quest’ultima, tuttavia, ha
commissionatoall’istanteun’at-
tività di ricerca per il tramite di
una stabile organizzazione
avente sede in Svizzera. Questa
circostanza, in particolare, ha
suscitato qualche perplessità
circailliberogodimentodell’in-
centivo sull’attività di ricerca
commissionata. L’articolo 17,
comma 2 del decreto legge
185/2008, infatti, chiarisce che
«il credito d’imposta (...) spetta

ancheai soggetti residenti ealle
stabili organizzazioni nel terri-
torio dello Stato di soggetti non
residenticheeseguonoleattivi-
tà di ricerca e sviluppo nel caso
di contratti stipulati con impre-
se residenti o localizzate negli
StatimembridellaComunitàeu-
ropea,negliStatiaderentiall’ac-
cordo sullo Spazio economico
europeo ovvero in Stati o terri-
toriinclusinellalistadicuialde-
cretodel ministrodelleFinanze
4 settembre 1996, pubblicato
nella «Gazzetta Ufficiale» 220
del 19 settembre 1996». In ogni
caso, l’istante ha ritenuto co-
munque fruibile il credito d’im-
posta, in quanto, a suo giudizio,
aprescinderedellalocalizzazio-
ne della stabile organizzazione
attraverso la quale si opera, la
committente capogruppo ri-
sponde certamente ai requisiti
di impresa comunitaria, essen-
do residente nei Paesi Bassi. In-
somma,apareredelcontribuen-
te, il profilo soggettivo curato
dal legislatore avrebbe rilievo
per la committente in re ipsa,
senza tenere conto dell’ente at-
traverso ilqualequesta opera.

Secondo l’agenzia delle En-
trate, invero, il requisitosecon-
do il quale le imprese commit-

tenti devono essere residenti o
localizzate in determinati Stati
o territori che consentono lo
scambio di informazioni, nel
caso specifico in cui il commit-
tente agisca per il tramite di
una stabile organizzazione, at-
tribuisceautonomorilievopro-
prio a quest’ultima, indipen-
dentemente dalla residenza
dellacommittente.Questastes-
sa conclusione, tra l’altro, è già
stataavallatadalFisconellacir-
colare 17/E/09, nel soffermarsi
sull’ipotesi in cui il soggetto
committente l’attività di ricer-
ca e, pertanto, beneficiario del
credito d’imposta, sia la stabile
organizzazione nel territorio
dello Stato di un’impresa non
residente.Seguendoquestaim-
postazione, ai fini dell’agevola-
zione la società committente
deve intendersi localizzata in
Svizzera, dove la stessa svolge
effettivamentel’attivitàdiricer-
caper il tramitedellastabileor-
ganizzazione. Ne consegue,
concludel’Agenzia,cheilrequi-
sitosoggettivo(articolo17,com-
ma 2 del Dl 185/09) non risulta
rispettato e, pertanto, la società
interpellante non potrà benefi-
ciare del credito d’imposta.
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Semaforo rosso per la stabile organizzazione

Niente bonus ricerca
alla «struttura» extraUe

La bacchetta
magicadelFisco

(...)Alriguardo,siritiene,invece,
cheinmeritoallanormache
richiedeche«leimprese
committentidevonoessere
residentiolocalizzate»in
determinatiStatioterritoriche
consentonoloscambiodi
informazioni,ilriferimentoalla
"localizzazione"dell’impresa
committente,inalternativaalla
residenza,attribuiscaautonomo
rilievoallastabileorganizzazione
mediantelaqualel’attivitàè

svolta,indipendentementedalla
residenzadell’impresa.Intali
casi,pertanto,sièdell’avvisoche
ilrequisitosoggettivodicui
all’articolo17,comma2del
decretoleggen.185del2009,
secondocuile"imprese"
committentidevonoessere
residentiolocalizzateinstati
dell’Unioneeuropea,delloSee
ovveroinclusinellalistadistatio
territoricheconsentonoun
adeguatoscambiodiinformazioni

deveesseresoddisfattodalla
stabileorganizzazionemediante
laqualel’attivitàdiricercaè
commissionata.
(...)Lasocietàinterpellantenon
potràbeneficiaredelcredito
d’impostainquantolaSvizzera
nonfapartedell’Unioneeuropea,
nonaderiscealloSpazio
economicoeuropeoenonoffre
all’amministrazionefinanziaria
italianaunadeguatoscambiodi
informazioni.


